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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 MARZO 1982 

Spediz ione di pacchi pos ta l i d i re t t i in Polonia 

ONOREVOLI SENATORI. — La situazione dei-
la Polonia presenta sempre più elementi di 
gravità ed i cittadini di quel Paese subisco
no pesantemente le conseguenze della sud
detta situazione che si protrae ormai da 
diverso tempo. 

Da più parti del nostro Paese, da sogget
ti singoli come da associazioni, si invocano 
dal potere pubblico provvedimenti inci
sivi in favore della nazione polacca, e ciò 
indipendentemente dalle ideologie politiche 
e dalle diverse prese di posizione sul pro
blema. 

Si chiedono, cioè, interventi a favore del
le persone, dei cittadini qualunque, di co
loro che soffrono e che non sempre hanno 
a disposizione il necessario. 

In tale quadro, allo scopo di facilitare l'in
vio di generi di necessità e di beni verso la 
Polonia, è parso opportuno disporre che, 
per un periodo di quattro mesi, gli uffici 
postali italiani accettino gratuitamente i 
pacchi da spedire per via di superficie a 
persone residenti in Polonia; i pacchi stes
si, oltre a godere della esenzione postale, 
potranno essere avviati senza essere assog
gettati a diritti doganali od a formalità va
lutarie. 

Resta inteso che le quote, richieste dalle 
Amministrazioni postali di transito e da 
quella polacca, saranno rimborsate a cura 
dell'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni italiana. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2/3/4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 1811 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I pacchi postali da avviare per via di su
perficie diretti a destinatari residenti in Po
lonia vengono accettati dagli uffici postali 
della Repubblica italiana in esenzione da 
qualsiasi diritto postale e doganale e sen
za l'osservanza di alcuna formalità valuta
ria e doganale. 

Art. 2. 

Nessuna quota-parte territoriale di par
tenza è dovuta all'Amministrazione postale 
italiana. 

Le quote-parti territoriali di transito 
spettanti alle Amministrazioni postali au
striaca e cecoslovacca nonché quelle di ar
rivo spettanti all'Amministrazione postale 
polacca, previste dagli articoli 46 e 47 del
l'accordo concernente i pacchi postali sti
pulato a Rio de Janeiro nel 1979, reso ese
cutivo con il decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 1981, n. 358, resta
no a carico dell'Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni italiana. 

Art. 3. 

All'onere derivante dalla presente legge, 
valutato in lire 50.000.000 per l'esercizio fi
nanziario 1982, si provvede con le disponi
bilità del capitolo 348 dello stato di previ
sione della spesa dell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni per l'anno 
1982. 

Art. 4. 

La presente legge, che avrà validità per 
quattro mesi, entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua pubblicazione nel
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana. 


